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2 5 novembre 1965

Il viaggio do! Ministro SGHR033DER a Londra sarebbe stato giudi­
cato positivo negli ambienti del Ministero degli Affari Esteri del- 
la Germania Federale* Londra avrebbe infatti rivisto parzialmente 
il proprio atteggiamento sullo specifico problema del cornando della 
A.N.F* (Atlantic Nuclear Force)«

Come noto,infatti, all'originario programma statunitense dì MLF 
(Forza Multilaterale) la Gran Bretagna aveva contrapposto un proprio 
progotto di A»N.F« con l'obiettivo di incapsulare in un certo senso 
la MLP, offrire una soluzione idonea a suscitare l'interesse del Ga- 
nadà e dei Paesi scandinavi, cercare di smussare al massimo ''Mo­
zioni francesi e di lasciare nel contempo aperta la porta alla For­
ce de Frappe",

Uno dei punti di vista espressi dal Foreign Office inglese pre­
vedeva che tutte le forze strategiche avrebbero dovuto essere sotto­
poste ad un nuovo comandante "indipendente" da SACEURo

SCH.ROEDER avrebbe ottenuto invece che il comando delle forze 
strategiche venga assunto da SACEUR» Da qui il cauto ottimismo negli, 
ambienti responsabili di Bonn, avvalorato, pare, da alcune assicui 
zioni successivamente fornite dall'Ambasciatore statunitense in Ger 
mania.. Negli stessi ambi.enti inoltre si spera molto che ERHARD, in 
occasione del suo prossimo viaggio a Washington, riesca ad ottenere 
l'appoggio degli USA in una opera di convincimento presso il Gover­
no della Gran Bretagna, per venire ulteriormente incontro ai deside 
ri tedeschio

Alla facciata dell* ottimismo ufficiale farebbe riscontro una cer 
ta dose di scetticismo degli ambienti politici di Bonn sia su possi­
bili ulteriori concessioni del Governo britannico, che sulle inten - 
zioni statunitensi»

Bisogna inoltre osservare che la concessione inglese sulla pos - 
sibilità di assegnare a ,SACEUR il comando delle forze strategiche nu 
oleari è subordinata all1 accettazione del progetto britannico di ANF, 
accettazione che al momento attuale è perlomeno da considerare prema 
tura c

In materia di forze strategiche nucleari (siano esse MLP, ANF od 
eventuali soluzioni di compromesso) l'Ambasciatore statunitense a 
Bonn avrebbe lasciato intendere che da parte USA si escluderebbe di 
subordinare la costituzione di una forza multilaterale acì una even­
tuale adesione dell'Unione Sovietica ad un trattato di non dissemi­
nazione delle a m i  nucleari, volendosi mantenere fermo il principio 
di non riconoscere a Mosca il diritto di interferire nell a organiz­
zazione della NATO,
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